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di salvare
i fondi e l'orbitale»

IOGGiT{
Iensione a

Palazo di
città per
l'ennesimo
stop alla
realizazione
dell'orbitale,
la nuova
sEada cho
collegherà il
cas6llo
autostsadalo
di Foggia nord
(nella foto)
con quello di
Foggia sud

L'assessore al contenzioso e agli ap-
paJti, Sergio Cangelli ha dichiarato che.
in attesa della decisione del Consiglio di
Stato, Cli uffici proseguiran-no nelle at-

IEXCANDIDATOSINDACO
Nessun pregiudizio poÌitico. Il

mio unico intendimento è

preservare questo finanziamento

tività tecniche propedeutiche alla stipula
del contratto.

«Di quali attività tecniche parla I'as-
sessore? Le uniche attività, Ia redazione
del progetto definitivo, che precede la
stipula del conbatto, competono a chi si
è aggiudicato la gara d'appalto, giusto

l'r'' " 
1,

awiso pubblico. Peccato che proprio
I'aggiudicazione defmitiva sia stata so-
spesa» , alferma ancora I'ex candidato
sindaco ed attuale consigliere comunale,
Augusto Marasco.

,,-n mlo unico intendimento, rispett6
aU'Orbftale, è stato fin dall'inizio quello
di preservare questo hnanziamento, che
con tanta fatica siamo riusciti a ga-

lxnfts alla città (precedente giunta
Mongelli al Comune e giutta Pepe alla
Provincia, ndr), a.ffinché un'opera in-
tashutturale, importantissima anche ai
fini della redazione del nuovo Piano

:3t-.*

Marasco: «Evidente la superficiatità della giunta landella,
+ tr Consiglio di Stato, come pub-

blicato ieri, ha concesso la sospensiva
sull'appalto Orbitale, bloccando di fatto
la stipulazione del contatto. Una de-
cisione che ha colto di sorpresa I'am-
minisffazione comunale di Foggia sicura
di aver chiuso la partita in sede di
sentenza del tribunale amministrativo
regionale della Puglia.

«Questo significa che, come ho più
volte affermato, I'atteggiamento super-
hciale del sindaco Ftanco Laldella e dei
suoi uffici rischia di far perdere a Foggia
un fu:anziamento di 30 milioni di euro».
Lex candidato sindaco del centrgsini-
stra, Augusto Marasco, commenta così
I'ordinalza emessa dal Consiglio di Sta-
to. Commentando Ia precedente deci-
sione del Tar Pugùia, Iandella aveva
tuonato contro «chi è ormai abituato a
vedere spettri e opacità dietro ogni atto
amministrativo, La sentenza del Tar,
dunque, conferma la validità- del pro-
cedimento amministativo (...) e chia-
risce - disse il sindaco di Foggia - che
questa Amminishazione Comunale e i
dirigenti che si sono occupati della que-
stione non sono caduti in alcun inganno,
né si sono resi responsabili di com-
poÉamenti scorretti. "Evidentemente -
ha aggiunto Marasco -non è deuo stesso
parere il ConsigJio di Stato, che ha
concesso la sospensiva riservandosi di
entrare nel merito il prossimo 4 febbraio
2016. Altro che accelerazione....La verità
è che, quando si tratta di questioni
rlawero importanti per Ia città, questa
amministazione mostra tutta Ia sua
drammatica e palese inadeguatezza».

Augusto Marasco, nei mesi scorsi, è
più volte enEato nel merito della que-
stione, consigliando al sindaco di ap-
profondire i problemi che stanno bloc-
cando Ia realizzazione di un progetto
fondamentale per Io sviluppo della cit-

C-'ta.



all'inaugurazione

eradicommercio
O nll ministro delle In-

frasEutture Graziano Del-
rio sarà a Foggra il pros-
simo lunedi 5 ottobre per
presenziare eII'ilgugura-
zione della Cittadella
dell'Economia, nuova sede
della Camera di-Oommer-
cio.»

Lo comunica il sottose-
gretario alle Riforme del
Governo Renzi Ivan Scal-
farotto, cle aggiunge: «Un
invito per nna visita 'isti-
tuzionale di altissino livel-
lo, che sono stato ben lieto
di consegDare al Ministro,
accogliendo la sollecitazio-
ne del presidente Fabio Por-
reca.»

«La presenza a Foggia di
un cosi autorevole compo-
nente dell'Esecutivo - con-
tinua il sottosegretario -
esprime apprezzamento e
considerazione Per il signi-
flcativo sforzo di moderniz-
zadone compiuto dall'Ente
camerale, che con la rea-

' lizzeziorre della Cittadella
dell'Economia (e non solo)
ha mostrato di essere un
presidio prezioso ed un pun-
to di riferimento per tutti i
soggetti del mondo produt-
tivo di Capitanata, andando
anche oltre I confini della
nostra provincia.»

,,È aet tutto orrvio - con-
clude I'esponente del par-
tito democratico e sottose
gretario alle riforme - che si
tratti anche di una confer-
ma aI massimo livello della
paÉecipazione e dell'atten-
zione con cui il Governo
tutto segue le vicende del
nostro territorio e del Mez-
zogiorno più in generale.»

Ed in effetti, oltre al ta-
glio del nastro della sede
della Carnera di commercio
Qa cittadella dell'economia
è qualcosa di più complesso
che va ancora completato)
I'occasione sarà utile Per
parlare anche df master-
plan per il sud.
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Squinzi replicd a CamussÒ: non intendiamo tagliare i salari
e RoMA. Migìiora lo sctnario econo-

mico delineato da Confindustria: il Cen-,
to studi rialza le stime del pil per il20tS e
per il 20f6, indicando una crescita -

ne: tanto che, è la previsione del Csc, lo
sùesso bierurio 201S2016 vedra là crea-
zione di quasi mezzo milone di posti di
Iavoro. Sulla spinta delle misure messe in
campo dal governo: sgravi contributivi e
Jobs act. Anche se resta da colmare Ia
penlita rispetto al periodo precrisi. E
sullo sfondo dei dati macro tiene banco la
partita conbattuale, con un botta e ri_
sposta con la Cgil.

Quanto all'andamento del merrcato del
lavoro, per I'esattezza, secondo iI Csc "il
biennio previsivo si chiuderà con 278mila
occupati in meno rispetto a fine 2007, ma
con +494mila rispetto al2014". In dimi-
nuzione, contestualmente, il tasso di di-

viaggiar,e su due cifr,e: nel 2015 sarà in

biamo puntare più in alto" e ,dobbiamo
tornare a crescere àd almeno it2%" l,an-
no: rimarca il presidente di Confrndu-
stia, Giorgio Squinzi, convinto che lT_
talia possa *farcrla, continuando sulla
stada delle riforme e delle misue in-
terne, visto che ogg "l'aumento del pil è
quasi interamente spiegato da fattori
esterni favorevoli". A partire dal calo det
prezzo del petrolio, dai minori tassi di

positive e annunciato ctre ne varerà delle

altr,e molto rilevanti". A suo awiso, la
legge di stabiliG."può esser,e ru1 veicolo
s' ,lordinario" per rallorzare il sostegno
agli investimentl per consolidare lari-

o del lavoro e il sostegno
per alhontare la ,'fragi_

Iiquidità finanziaria del-
le imprese.

Ma queste settimane sono decisive an-
che per un'alta questione aperta: quella
sui contratti, che vede in campo sià una
serie di rinnovi da chiudere sia la de-
finizione con i sindacati delle nuove re-
gole, su cui Confrnduskià spinge. Ia CCiil
si dice pronta a discutere per ull nuovo
modello ma viale dell'Ashonomia deve
rinnovale i conhatti apeÉi, afferma il
segretario confederale Nino Baseotto,
aprendo l,a Conferenza di organizzazione
del sindacato guidato da Susanna Camus-
so. Una partita in cui "in realtà - ha detto
riferendosi a Confindushia - c,è solo
I'obiettivo della riduzione dei salari".
honta la replica di Squirui: "Sanno be-
nissimo che non è questo iI nosto obiet-
tivo. Non vogliamo ridurli, ma non pos-
siamo neanche distribuire Écchezza Àen-
za prima averla creata". E, ripete, ,,non

zio della prossima settimana dovrebbe
partire il tavolo tecnico tra Confindu-<
stia,Cgil,CisleUil. }-

/
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L'azionedelgoverno
«Bene lariduzione delle tasse masiacredibile.
Riforme istituzionali per Ia governabilita»

lt
Obiettivo crescita alnreno al2o/,
<<L'7o/o oanche I'1,5% sono sicuramente un buon
risultato mabisogna puntare piu in alto»

HIGUORAT{OICOllTIPUE8UO
t{ell€ prwlslonl GC llndeòitamento
netto della Pa scende quesi'anno al
2,896del PIt (dal3,096 ml2014)e
al 2,196 nel 2016. n saldo pdmario è
stimato all'1J% del Pil quest'anno
(dall'1,6* nel 2014) e al 2296 nel
2016, In temlnl strutturall sende al
3J96 quest'anno (dal 3,8% nel
2014) c al3J% l'anm pmssimo.

In % del Pil

lndebltamrnto i

nolto I

Srldo
prln.rlo

r lolll tlolt
S!ldo prlnrrlo i Deblto pubblko

tlrullurala i
i 133,0 132,6irr

llEllo (nEDII (nUICI ll/t
uRroorrvnÀÈrurruur
ll credlto alle imprese italiane
rlparte piano nel 2015 e accelera nel
2016. LbFerta è m€no sùetta e i
costi sono ln calo. [a redditività però
restaaiminimi nel manifatturieroe
disincentiva la consenrizione delle
produzionl esistenti e l'attrazione di
nuoveinltalia.

Italla, imprese, Indlce cumulato IV trlm. 2006=0, calcolato sulle %
nettc dl ,tsporls delle banche; tasso delle nuovc operazlonl, yalori X;
datl nensill

Italia, manifatlurlero, Mol in %
del Va al costo dei fattorl
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z3x dall'aliquota Ires a partire
dal zor7, da accompagnare con
misure di sostegno simili a
quelle dapoco scadutecomela
Guidi-Padoan. Strategia anco-
ra più necessaria al Sud.

Non è mancatauna dichiara-
zionesullariforàadeicontrat-
ti «Camusso egli altrisegretari
sanno benissimo che non è
questo il nostro obiettivo, non
vogliamo ridurre i salari, ma
non possiamo nemmeno ridi-
stribu ire ricchezza seMa aver-
la prodotta, Non vogliamo
bloccare i rinnovi contrattuali,
ma fare subito nuove regole
che aiutino ad agganciare la ri-
presa». Sull'immigrazione,
Squinzi ha ribadito che occor-
re creare [e condizioni di lavo-
ro e crescita a casa di chi, in
questo momento di crisi,wole
emigrare in Europa: questa è
I'unica soluzione.

A margine della conferenza
stampa, rispondendo a una
domanda sulle accuse a Con-
findustria Sicilia, Squinzi ha
detto: «Non trovo giusto
emettcre giudizi senza avere
tutti gli elementi».

Cre5cihtimida
r Peril presidentedi Confi ndustria
serve «una strategia articolata in
gEdodi metterein moto la cmita»,
preannunciandounaserie di
proposte. «L'obiettivo è una cresita
almenoal2%r. L'loanche l'15%
sonosicuramente«un buon
risultato» ma bisogna «puntare piùin
alto», peraumentale I'occupazione

Ftlmesisiomdellaspesa
r Bene il piano«imponente» di
riduzione delle tasse annunciato dal
governo. Piano che, ha detto Squinzi
« assolutamente appoggiamo», ma
deve essere credibile, mantenendo
lasostenibilitàdeicontipubblici,
accompaSnato da una «rigorosa
spending review»,superando i tagli

((L'ltalia riparte ma seruono misure ambizi0se»
Squinzi: Iegge di stabilitàveicolo straordinario per sostenere investimentie ridùfre ilcosto lavoro

lllcol.tir Plcrhlo
ROMA

*m' <<L'economiaitalianasta ri-
partendo, ma ha bisogno di un
forte slancio che può proveni-
re solo dapolitiche e prowedi-
menti ambiziosi, a cominciare
dalla legge di stabilità». Gior-
gio Squinzi ha ascoltato Ie pre-
visioni del Centro studi Con-
fi ndustria, che ha rivisto al rial-
zo le stime per il pil. «Il clima
sta cambiando il paese inizia a
risalire la china un po'piìr rapi-
damente, un segnale difiducia
che però è da consolidue e raf-
forzare». E Ia legge di stabilità
può essere un <<veicolo straor-
dinario»r perrafforzare il soste-
gno agli investinenti pubblici
e privali, consolidare la ridu-
zione del costo del lavoro e il
sostegno all'occupazione, ef-
frontare la fragile condizione
di liquiditA fìnanziaria delle
imFrese, sostenerne I'interna-
zionalizzazione.

Il presidcnte di Confindu-
styia ha elencato icapitoli prio-
ritari per lc imprese, «non una
ricctta magica, ma una stratc-
gia articolata in grado di met-
tere in moto la crescita», pre-

annunciando una serie di pro-
poste. L'obiettivo è una crescl-
ta almeno alzpercento, <<L'r o
anche I'r,5* sono sicurament€
un buon risultato rispetto alla
lunga serie di numeri negati-
vi». Ma bisogna <(puntare piìt
in alto», peraumentare I'occu-
pazione, Squinzi è convinto
che l'economia italiana può

NfiIGRATTEOGIIPAZIOIIE

Squinzi ha ribadito: «Occone

creare le condizioni di lavoro

ecrescitaa casa di chi sente
la necessità di venirein Europa;
questa è l'unicasoluzione» 

..

<<imboccare Ia strada del cam-
biamento>», e ciò è possibile
anche <<grazie all'azione di un
governo che ha già preso una
serie importante di misurepo-
sitive ed ha annunciato che ne
varerà altre che giudico, sulla
base di quanto dichiarato,
molto rilevanti».

Burocrazia, giustizia, fi sco,
rifomeistituzionali: ieri il pre-
sidente di Confindustria si è

soffermato su questc ultime,
sottolineando, a braccio, che
sono «fondamentali» per ass!
curarc governabilita e stabilita
al paese. Per tomare acrescere
a ritmo adeguato occorre «so-
stenere le componenti strate-
giche della domanda interna e
completare il percorso di mo-
dernizzazione delle regole del
paese»». Inoltre occone «dare
stabilità al quadro di riferi-
mento, perinfondere la fiducia
e migliorare le aspettative, at-
tuando c confermando le mi-
sure gia yarate». Va colta l'oc-
casione di fattorl ((straordina-
riamente favorevoli» cie stia-
mo vivendo e ai quali è dowta
<<buona parte» dell'aumento
del pil: il prezzo del petrolio, il
cambio dell'euro, i tassi bassi.
«Sono fattori una tantum,
esauritii loro effettipositivi, in
un paio d'anni, il rischio è tor-
nare allo zero virgola, o anche
peggio. Sono un'opportunità
che va assolutmente colta».

Bene il piano «imponente»
di riduzione delle tasse auun-
ciato dal governo, «chd assolu-
tamente appoggiamo», ma de-
ve essere credibile, mantenen-

do la sostenibilita dei conti
pubblici, e che va accompa-
gnato da una <<rigorosa spen-
dingrwiew»»,sperandoi tagli
Iinèari. È importante conyin-
cere la Commissione Ue sulla
fl essibilita, «sfruttandoalmas-
simo questa possibilita», an-
che perché bisogna rilanciare
gli investimenti,pubblici epri-
vati, strategici per la crescita,
in particolare le costruzioni.
Lc imprese,ha aggiunto Squin-
zi, spesso vengono ((vitupera-
te», acosate di non investire,
ma i dati sulla capacità di inno-
vazione, in cui l'Italia in Euro-
pa è seconda solo alla Germa-
nia <<fanno giustizia di tanti
luogbi comuni». Anche la cre-
azione di posti di lavoro, dopo
il fobs act, è la prova che le
aziende fanno la propria parte
semesse nellecondizionisimi-
li ai paesi concorrcnti. Sempre
a proposito dicontesto, accan-
to agli investimenti Squinzi ha
rilanciato l'importanza di una
politica vera per la riccrca e
l'innovazione, giudicando
<<mol to positiva)» e da re alizza-
re la proposta annunciata dal
governo di una riduzione al

Domandainterna

. La domanda interna è una
delle variabili da cui dipende
['aumenlo o la flessione del
prodotto interno lordo, insieme
alla domanda estera
(esportazioni nette). Il suo
andamento misura la (apacità
di un Paese di crescere a
prescindere dagli stimoli che
arrivano datt'estero, Le
prlncipali componenti della
domanda interne sono I

consumi privati, la spesa
pubblica, le scorte, gll ,

investlmenli [issi lordi. Questi
ultiml sono costituiti dalle
acquisizioni di capitale fisso, al
netto delle c€ssioni, effettuate
dai produttori residenti duranl€
un periodo di tempo
determinato, cui si aggiungono
gli incrementi dl valore dei beni
materiati non prodotti

Lèadcrdetll hdustrlall. GiorgioSquinzi

lineari




